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Correre Scienza 


UOMO/TECNOLOGIA/NATURA 


L'appello del' Papa ad abbandonare l'idea antropomorfa della divinità ripropone un problema irrisolvibile 


Le tante maschere di Dio 


DEA DEGLI OCCHI IDOLI A CROCE VOLTO E MASCHERA IL DIO ASTRATTO 


Idolo in marmo proveniente dal dolo in pietra del periodo Calclitico Idolo femminile (particolare) con dolo astratto, datato tra il 2700 e il 
«Tempio Bianco» di Tell Brak, Irak, (3500-2500 a.C.) rinvenuto a Cipro J il volto coperto da uga maschera 2300 a.C., e proveniente dall'Anatolia 
(circa 3200 a. Gristo). In questo Da Cipro provengono idoli simili a (Regione del Mar Caspio, inizi I mil- antica Turchia) occidentale. Di questi 
tempio vennero rinvenuti migliaia di questo dove ancora si leggono forme ennio a.C). Esemplari provvisti di. idoletti esistono diverse v 

quest doltt in cui l'immagine della antropomorfe, ma anche esemplari $ maschere sono presenti anche nel regionali che presen 


divinità è ridotta ai soli occhi. ridotti a semplici croci. Neolitico dei Balcani anche più spinte 


figurare lità di rendere visibile 


A VULI VULLA LAU VOLTO E MASCHERA IL DIO ASTRATTO 
| Idolo in marmo proveniente dal Idolo in pietra del periodo Calcolitico Idolo femminile (particolare) con Idolo astratto, datato tra il 2700 e Il 
«Tempio Bianco» di Tell Brak, irak, (3500-2500 a C.) rinvenuto a Cipro, il voto coperto da una maschera 2300 a.C., e proveniente all'Anatolia 
(circa 3200 a.Grito), In questo Da Cipro provengono idoli simili a (Regione del Mar Caspio, inizi I mil- (antica Turchia) occidentale. Di questi 
tempio vennero rinvenuti migliaia di questo dove ancora si leggono forme lennio a.C.). Esemplari provvisti di  idoletti esistono diverse varianti 
quest idoletti in cui l'immagine della’ antropomorfe. ma anche esemplari Maschere sono presenti anche nel regionali che presentano stilizzazioni 


divinità è ridotta ai soli occhi ridotti a semplici croci Neolitico dei Balcani anche più spinte. 


È cen 


N 


ome raffigurare lità di rendere visibile 
Dio? Nei giorni qualcosa che per sua natu- 
scorsi il Papa ha ra non può essere raffigu- 
esortato a non im- rato o, addirittura, non de- 
maginarselo in for- ve essere rappresentato. 
ma umana, come Sono le immagini del 

spesso lo si vede rappre- passato più lontano a mo- 

sentato nell'iconografia re- strare pienamente questa 


ligiosa. Insomma, il Dio contrapposizione e tutto il MME 
la barba 


fatti presenti su diversi Mediterraneo che ci hanno 
idoletti del Neolitico 
€ permangono fino 


greco lasciato idoli così astratti 
pie- che se non fosse per i di 
na età storica. In questo versi gradi di meta 
modo l'inguardabile volto che 
della divinità rimaneva rosi esempl: 
inespresso, ma la dea sarebbe impi 

manifestarsi attraverso durre a una forma antro. 
maschera che anziché pomorfa. Ne sono un 


col volto severo. disagio dell'uomo impe- nascondere, svelava Esempio gli idoli «a violi 
| 5 Idolo in marmo stilizzato fino allastrazione completa. Isole 
bianca che Michelangelo gnato nella soluzione Un altro caso di singola- io» dell'Anatolia e delle 
| dipinse nella Cappella Si- problema inisolvibile. Gia Cicladi (Mar Egeo), metà del II milenio avanti Cristo. re compromesso tra raffi- isole Cicladi, o gli idol va 
stina è un'immagine con la comparsa delle pi gurazione realistica e sim- ; croce» di Cipro. Immagini 
sstiante», nata dall'istinti- me Dee Madri (circa; 25 mia alla divinità. mati fedeli. non possono bolo, è quello rappresenta- della divinità che non con 


Ma sono i reperti relati- guardare il volto della dea, 19 dalle migliaia di idoletti serv 


10 più alcuna memo. 


> | forma umana che caattrizzeranno sem Moni: meo aa COn gli idoli hanno un, Dong; Tell Brak i. vivono cimeli sian on 
La rappresentazione del pre la rappresentazione mene Precedenti all'era. semplice pinnacolo al Po- trat (circa 3000 a.C}. So- bito mediterraneo — con 
a | divino ha sempre impegna- del divino: realismo e Sristiana a mostrare appie- ella testa, senza alc no semplici placcheîte di rappresentazioni del tutto 


| tol'uomoinunasfida dove astrazione. Questa secon- PO la divaricazione tra rea- na caratterizzazione del pietra so ntate da realistiche di maternità di- 
si contrappongono due ‘da ole lino e astrazione che da sli Ma questo escludere _Esppendice formata ajo Vine coa anto di tembino 
forze ugualmente potenti. nella stilizzazione sempre UA lato portò alla realizza- la «manifestazione» impe. ga due grandi occhi. Occhi (divino) in bracon. Bani 
Da un lato la tendenza a più spinta dell zione di puri simboli, e diva ai fedeli di avvertire che evidentemente manife- no (maschio) che assumer 
immaginare in forma an- umana, sia ne dall'altro a rappresentazio- l'identità dell'Essere € così stavano la potenza € Ti totalmente dl sto ruolo di 
tropomorfa un'entità di cui presentazione del volto; ni sempre più realistiche. l'anropomorfismo — re- dentità della dea, senza vino durame In più tarda 
l'uomo si sente figlio e che soluzione, quest'ultima, Per gli uomini del Neoliti- spinto da un lato — si ri- che questa mostrasse suo = Eta dei metal quando gi 
quindi lo spinge a realizza- che pare scaturire da un co dell'Europa balcanica e presenta sotto forma di volto inesprimibile dei maschi spodesterantio 
Te un'immagine simile a sc disagio, (forse anche un ti- del Vicino Orient, le divi- maschera da apporre sul -II processo di astrazione o aoan nn E nan 
jdi | stesso; dall'altra la consa- more), che impedisce di nità hanno ancora forme mon volto della divinità. coimoke massicemmenie MS. 
pevolezza dell'impossibi- dare una specifica fisiono- antropomorfe femminili, Piccole maschere sono in: diverse culture dell antico scala 


